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Una crisi ricca di tensioni sociali ed economiche 

Tutto fermo in Calabria 
a tre mesi dal voto 

per colpa delle faide de 
Nessuna decisione sul governo della regione - Il rischio della 
sfiducia nelle istituzioni - Dichiarazione del compagno Politano 

CATANZARO — Sulla crisi calabrese, suiti* sue tensioni sociali ed economiche è comparse 
lo spettro delle bombe, dell'atto sciagurato e della tensione. Accadde dieci anni fa, quando 
la reazione fascista appese il cappello sulle rivendicazioni campanilistiche ma anche sul man­
cato sviluppo. Può succedere ancora. Chi non drammatizza sulla carica esplosiva che l'altra 
notte ha devastato i locali a pianterreno della giunta regionale, però, è evidentemente il 
vecchio decrepito governo della Regione, non rinnovato dopo le elezioni del giugno scorso, e 

che in occasione dell'attenta-

Interrogazioni del PCI al governo 

Quali impegni contro 
le cosche mafiose? 

ROMA — Lo stato delle In­
dagini sul dilagare e sulla 
recrudescenza del fenome­
no mafioso in Sicilia e in 
Calabria e l'impegno del 
governo su questo proble­
ma, divenuto ormai spino­
sissimo per l'intero paese e 
le stesse Istituzioni demo­
cratiche, sono l'oggetto di 
due interrogazioni che i de­
putati comunisti hanno ri­
volto nel giorni scorsi al 
ministri dell'Interno e di 
grazia e giustizia. 

I compagni Martorelll e 
La Torre chiedono di cono­
scere « lo stato delle inda­
gini riguardanti l'assassi­
nio del procuratore capo di 
Palermo, dottor Gaetano 
Costa» e chiedono Inoltre 
di essere Informati su 
« quali Iniziative i ministri 
interrogati hanno adottato 
per la tutela dell'ordine 
pubblico e una più intensa 
lotta alla mafia nella città 
di Palermo, e per garantire 
l'efficienza e l'impegno del­
la Procura della Repubbli­
ca di Palermo che con il 

dottor Costa stava portan­
do avanti con importanti 
risultati indagini riguar­
danti temibili e forti co­
sche mafiose della Sicilia >. 

La seconda Interrogazio­
ne porta la firma di Marto­
relll e Monteleone. I com­
pagni deputati chiedono di 
conoscere « 1) Lo stato del­
le Indagini sull'assassinio 
di Giuseppe ValarlQti, diri­
gente comunista di Rosar-
no; 2) Quali iniziative 1 
ministri intendono promuo­
vere per una più efficace 
lotta alla mafia che a Ro-
sarno, proprio come l'ucci­
sione di Valarioti, mostra 
la sua altissima pericolosi­
tà; 3) Come è stato moti­
vato 11 provvedimento che 
ha concesso al boss mafio­
so di Rosarno. Giuseppe Pe­
sce, una lunga licenza dal 
suo soggiorno obbligato e 
per un periodo che ha com­
preso le settimane della 
campagna elettorale nella 
quale il Pesce ha profuso 
un particolare impegno a 
favore,di alcuni candidati». 

Il commesso della farmacia di Ardore 

Rapito per sbaglio 
e licenziato sul serio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E' durata 
solo 24 ore la brutta av­
ventura del cinquantunen-
ne Antonio Sorbara, il 
commesso della farmacia 
di Ardore Marina, rapito 
la sera di martedì scorso 
perché scambiato erro­
neamente dai banditi per 
il farmacista Jottor Mal-
lamo. Resisi conto dello 
sbaglio i suoi sequestrato­
ri ' l'hanno rilasciato la 
notte dì mercoledì alle 
falde dell'Aspromonte. 

Al suo rientro a casa 
Antonio Sorbara ha appre­
so però che c'erano altre 
conseguenze dell'azione 
banditesca che già, sia pu­
re per errore, lo aveva 
colpito. Altri guai che lo 
riguardano direttamente. 
II suo datore di lavoro, 1) 
dottor Mallamo, ha infatti 
decìso di chiudere la far­
macia e per Antonio Sor-
bara c'è ora l'incubo di 
perdere il lavoro. Con la 
sua decisione il farmacista 
ha inteso garantire la sua 
incolumità e quella dei 
suoi familiari du un nuovo 
eventuale tentativo di se­
questro, ma al tempo stes­
so ha voluto indirizzare u-
na protesta alle autorità 
competenti perché siano 
emanati provvedimenti che 
tutelino la categoria del 
farmacisti della provincia. 
ripetutamente colpiti da 
sequestri di persona. 

La sua decisione il far­
macista Mallamo.l'ha an­
nunciata mercoledì con un 
brevissimo telegramma al­
l'Ordine del farmacisti e al 
sindaco di Ardore: « Ulte­
riore delittuoso avveni 
mento — dice 11 tele­

gramma — minaccia para­
lisi servizio farmaceutico 
intera provincia stop so­
spendo servizio in attesa 
che competente - autorità 
presso cui signorìe loro 
vorranno intervenire 
prendano provvedimenti 
atti a garantire incolumità 
sottoscrìtto et • famiglia, 
nonché intera categoria >. 
La farmacia è chiusa or­
mai da mercoledì e tutto 
fa ritenere che si tratti di 
una scelta definitiva. 
e Riaprirò — questo in 
sostanza ha dichiarato ai 
giornali locali il dottor 
Mallamo — soltanto quan­
do mi saranno date suffi­
cienti protezioni». 

Dopo il terribile spaven­
to del sequestro, dopo ben 
quattro ore di marcia su 
sentieri montani, legato e 
Incappucciato, dopo una 
notte trascorsa all'addiac­
cio sotto una tettoia di 
lamiera, stretto dai suoi 
rapitori con una catena, o-
ra per il commesso Anto­
nio Sorbara. sposato e con 
4 figli, c'è anche la triste 
prospettiva della disoccu­
pazione. Ma non è lui solo 
la vittima, completamente 
estranea alle mire dei se­
questratori. provocata dal­
l'episodio delittuoso di 
martedì. La farmacia Mal­
lamo è la sola esistente ad 
Ardore Marina, ed è anche 
l'unica che - garantisce 
sempre il servizio nottur­
no (in quanto 11 proprieta­
rio abita al piano superio­
re) in una vasta zona che 
comprende le popolazioni 
di tre comuni della fascia 
ionica regpi' a che ora so­
no esposte a eravl disagi. 

G. Manfredi 

COMUNE DI BENEVENTO 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

LA CITTADELLA DELLO SPETTACOLO 

BENEVENTO 2-7 settembre 1980 

IL TEATRO FANTASCIENTIFICO 
Teatro Romano 
2-3-5-5 7 ««Ttenibr* ot» 21 

Ivan il terribile 
(Ivan VatinevTO 
d : Mich»il Buiqaltov 
regi» di Ugo Gr*goret« 

Teatro del Collegio 
4-6-7 settembre ore 21 

Il mondo della luna 
di Franz Josepn Haydn 
lib-etto di Cario Goldoni 
direttore d'orcnettr» 
Bruno Niroìai 
reg» di Uoo Gresorerti 

Teatro Comunale 
6 settembre ora 21 
7 settembre or* 16 

Un marziano a Roma 
di Ennio Paiano 
reg'-a Antonio Satines 

Chiostro di S. Sofia 
5 settembre ore 21 

De Passione Domini 
Nostri Jesu Chrìsti 
Oratorio in due parti 
di Alessandro Scarlatti 
Orchestra LA MUSICA 
Direttore Bruno Nicolai 

Direzione Artistica: U90 Gregorattl 
Creitene Oroaninatlva- Mario BussoUno-Fioravante Corint ie 
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to è riuscito a riunirsi con­
tando soltanto sulla presenza 
di sei assessori, presidente 
compreso, racimolati qui e là 
nelle stazioni balneari alla 
moda. 

La Calabria, Intanto, per I 
cosiddetti « nodi » che la DC 
deve sciogliere (PCI si o PCI 
no nelle giunte) e per i pro­
blemi che ancora dividono al* 
l'interno i partiti della vec­
chia maggioranza di cen­
tro-sinistra. rimane senza go­
verno. Sembra ormai un gio­
co delle parti. Che riesce so­
lo a fornire materiale ai 
giornali locali che sfornano 
dichiarazioni di facciata che 
senza affrontare il problema 
hanno il solo scopo di fare 
da scudo a questo o quel­
l'altro gruppo della DC. 

Nell'elenco delle sortite il 
battibecco a volte da faida 
tra gli esponenti dell'area 
Zac, quella che governa la 
DC calabrese, e i preamboli-
sti: un battibecco a distanza, 
ricco di colpi di gomito, tan­
to per far parlare i giornali, 
appunto, e che ha provocato 
più di un viaggio a Roma. E 
Piccoli minaccia il commissa­
riamento del comitato pro­
vinciale de di Catanzaro. Tra 
le righe, ma si parla un lin­
guaggio in codice, l'ambiguità 
è la regola- i lavoratori, quel­
li delle industrie in crisi, i 
giovani disoccupati, chi ha fi 
problema • di vivere in una 
Calabria senza prospettive. 
decifra per quello che è: poi-
verone. manovre di corridoio. 
se non si ha il coraggio di 
far valere le proprie decisio­
ni. • - . 

Intanto, a tre mesi dalle 
elezioni del giugno scorso, in 
Calabria, grossi e importanti 
comuni e province come Ca­
tanzaro rimangono - senza 
giunte, tutto fermo, mentre 
la polemica, si fa per dire, 
incalza, ma la polemica può 
essere gramigna e quindi si 
finisce per seminare sfiducia, 
finanche in quegli strumenti 
di democrazia di base quali 
sono I consigli circoscriziona­
li. i quali rischiano di rima­
nere sulla carta anche per 
l'insipienza del sindaco di 
Catanzaro, il democristiano 
Mule, che non sa che pesci 
pigliare quando si tratta di 
dover far fronte a situazioni 
difficili che non vedono la 
DC al comando. 

Sui problemi della forma­
zione della giunta è interve­
nuto il compagno onorevole 
Franco Politano che ha giu­
dicato grave fl rinvio del 
consiglio regionale e il fatto 
che a Catanzaro, a circa tre 
mesi dalle elezioni, non siano 
stati ancora insediati il con­
siglio comunale e provinciale. 
Nella dichiarazione 0 com­
pagno Politano sottolinea che 
se anche da più parti si ri­
badisce la profondità della 
crisi calabrese, non si è fatto 
però niente nel concreto per 
affrontarla. «Gli stessi con­
sigli. dice il compagno Poli­
tano. a partire da quello re­
gionale. non .vengono messi 
nelle condizioni di funziona­
re. 

La responsabilità di tutto 
ciò è della DC la quale non 
rende possibile una soluzione 
di governo adeguata a questa 
situazione che richiede cam­
biamenti profondi, nell'ambi­
to di questo partito ci sono 
forze come quelle preambo-
liste che tendono ad una di­
fesa ad oltranza del sistema 
di potere e di alleanze che 
ha governato in questi anni 
la Regione e vari comuni. 

Né d pare coerente — con­
tinua Politano — l'iniziativa 
della DC dell'area Zaccagnini. 
che pur riconoscendo la ne­
cessità dì un accordo di go­
verno con fl PCI. non ha. 
compiuto nel concreto quegli 
atti politici che indichino di 
voler andare in questa dire­
zione. La loro posizione fi­
nisce con l'essere strumenta­
le. al limite crea confusione. 
alza polveroni. E* necessario 
che questi settori della DC 
compiano atti a partire dalla 
riunione del comitato regio­
nale della DC. su cui altri 
partiti sono chiamati a discu­
tere e a confrontarsi. Con il 
PCI non si può pensare dì 
fare azioni trasformistiche. 

Cosi come è risaputo che 
non si può contare sul PCI 
per un accordo qualsiasi o 
anche soltanto di maggioran­
za. n problema è dell'ingres­
so del PCI nelle giunte, e 
anche questo deve riguardare 
profondi cambiamenti, per 
una svolta reale 

n. m. 

Indagine di Radio Flash tra i drogati die quartiere Mulinu Becchi 

Per i vicoli di Cagliari 
alle radici del «viaggio 

Ragazzi entrati nel giro dell'eroina ad appena 13 anni - Mancanza di struttu­
re capaci di iniziare la disintossicazione - Il ruolo negativo della emarginazione 

Ghetti, quartieri dormitorio, veri • propri alveari umani. Que­
sta è la realtà di molte città, piccole e grandi, del nostro 
paese e in modo particolare di Cagliari. Le periferie sono II 
deserto di servizi sociali, di elementari centri di cultura 
quando non sono anche luoghi malsani «d invivibili. Chi si 
può meravigliare, se non gli autori di questo disastro, se sem­
pre più giovani credono di fuggire da questo inferno per ten­
tare un viaggio (spesso mortale) verso una felicità che non 
hanno mai conosciuto? Certo, quello dell'emarginazione e del­
la disgregazione non liquida un fenomeno tanto complesso co­
me quello delle tossicodipendenze ma sicuramente ne costi­
tuisce uno dei capitoli centrali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Perchè si dro­
gano? Perchè tanti drogati a 
Cagliari? I giovani di Radio 
Flash, la prima emittente de­
mocratica cagliaritana, sono 
andati a cercare le risposte 
alle inquietanti domande in 
un quartiere dormitorio, un 
quartiere nuovissimo, metà 
piccolo-borghese e metà pro­
letario: Mulinu Becciu. Un 
ragazzo quasi imberbe, pro­
tagonista di una drammatica 
esperienza, ha accettato di 
farsi intervistare, con il con­
senso dei genitori. Sergio si 
chiama il ragazzo di Mulinu 
Becciu. E' entrato presto nel 
giro della droga, ed ha cer­
cato e sta ancora cercando 
faticosamente di uscirne. Ora 
vuole salvare almeno il fra­
tello, più giovane di lui, che 
già « fuma ». 

Sergio ha cominciato che 
aveva appena 13 anni, ed 
oggi ha solo 15 anni. Il ra­
gazzo di Mulinu Becciu ha 
capito che l'eroina non è un 
paradiso, ma atrofizza lo spi­
rito dell'individuo, toccando 
il fondo. E dice che, toccan­
do il fondo, è anche possibile 
riemergere, e A 11 anni mi 
hanno messo a lavorare. La 
mia famiglia numerosa non 
poteva mantenermi, ed allo­
ra sono diventato garzone. 

prima in una tintoria e poi 
in una piccola fabbrica ' di 
mobili. Lavoravo qualcosa co­
me 14 ore al giorno, • per 
60-80 mila lire al mese. Una 
vita schifosa. Quando vivi in 
un simile inferno, cerchi di 
uscirne aggrappandoti a qual­
cosa. Io ho cominciato con 
il circolo. Mi piaceva, si gio­
cava, si discuteva, si ascolta­
vano dischi. Tutto si è sfa­
sciato presto, ed allora, con 
gli amici, ho provato lo "spi­
nello", per curiosità e per 
disperazione ». ' 

Ragazzi come Sergio ne tro­
vi a migliaia in città. A Mu­
linu Becciu si bucano in cin­
quanta. e fumano quasi tutti. 
In tanti scippano e rubano: 
cosi si procurano i soldi per 
la dose. Ma un'alta percen­
tuale di drogati (il 30 per 
cento) è costretta a spaccia­
re . per procurarsi la dose. 
Li prendono quasi sempre, 
finiscono in galera. «Gli al­
tri. i pesci grossi, non li pren­
dono mai. Sono dei ricchi 
furbi, che "non si fanno pren­
dere'^. , .. , 

«Molti ragazzi — prosegue 
Sergio — vorrebbero lascia­
re. ma non possono. La 
"scimmia" i dolori, li costrin­
gono a bucarsi. All'ospedale 
non ti curano. Ti lasciano 
crepare. Ci vorrebbero strut­

ture pubbliche. A Cagliari per 
la cura dei tossico-dipendenti 
non esiste niente, c'è il vuoto 
totale. Si dovrebbe andare a 
Roma, nelle cliniche specia­
lizzate. Chi li ha i soldi per 
il viaggio. E poi occorrono 
80 mila lire al giorno per 
curarsi. Se uno ruba per lo 
spinello, dovrebbe rubare an­
che ' per farsi ricoverare in 
clinica? ». 

Pochi, purtroppo, escono 
dal giro. A Cagliari centinaia 
di ragazzi ogni giorno vaga­
no alla disperata ricerca del­
la « dose ». La droga pesan­
te la prendono almeno due­
tremila persone, ma sono da­
ti molto relativi: sostengono 
in questura. Quali sono i po­
sti di «ritrovo», dove i pic­
coli spacciatori smerciano la 
droga? Sergio li ha indicati 
attraverso i microfoni di Ra­
dio Flash, ma è stato vago. 
quasi reticente. « Prima, fino 
a poco tempo fa, i luoghi di 
smercio erano piazza Jenne, 
piazza Giovanni XXIII. piaz­
za Martiri, il bastione San 
Remy e davanti alla sede 
della Regione, in via Trento. 
Questi posti, ad un certo pun­
to, sono diventati scottanti. 
La polizia non dava tregua. 
Ora ' le zone sono altre, ma 
è meglio non dirle. 

Quanto costa a Cagliari u-

« Mio figlio ha ventanni, 
ha sempre studiato con un 
certo profitto. E1 figlio di 
gente modestamente bene-

.stante. Era stimato da tutti, 
un ragazzo serio senza grilli 
per la testa. Una sera tor' 
niamo a casa, dopo una va-

' canza al mare, e troviamo 
il ragazzo con gli amici che 
stanno a fare qualcosa di 
strano, una cenetta. sì, ma 
niente sbornie col whisky 
fregato a papà; niente cock­
tail, niente ragazze. Ma* 
rijuana ed LSD. Ed è qui 
che l'abisso si è spalancato 
sotto i nostri piedi »; è la 
confessione disperata detta 
moglie di un alto funziona- • 
rio statale. Casa neliquar- •-
tiere di San Benedetto e < ' 
villa al mare. 
• Una madre piange U fi' 
glio * diverso». Si è impic­

cato a Buoncamico. Si dro­
gava e aveva relazioni par­
ticolari. Lo hanno messo 
dentro senza aver commes­
so nessun reato. Ha prefe­
rito farla finita. La madre 
oggi accusa: « Ai funerali 
di mio figlio c'erano tutti 
quelli di Sant'Elia. Perchè 
non lo hanno fatto prima? 
Nessuno gli ha teso una ma­
no. Lo deridevano, lo pic­
chiavano. lo cacciavano, era 
una specie di «appestato*. 
E' stato costretto a fuggire 
da Sant'Elia. Quando è tor­
nato, dentro la bara, si sono 
fatti avanti in tanti. Il par­
roco ha detto che non lo 
avevano capito, mio figlio. 
Anche il Segretario della se-' 
kion'e comunista ha avuto 
parole sensate. Ma era trop- '• 
pò tardi Ormai ti ragazzo ' 
si era impiccato, in carcere, 

«Era un ragazzo come tanti. 
senza grilli, poi...» 

perchè era stato rinchiuso 
senza una ragione, senza 
aver commesso alcun rea­
to. Era stato rinchiuso so­
prattutto perchè era un di­
verso. Gli emarginati, i di­
versi, bisogna aiutarli pri­
ma. e non piangerli quando 
sono cadaveri ». 

Le madri della Marina pro­
testano con una lettera al-
l'Unione Sarda. Accusano il 
parroco diSanVEulavia di 

: trascurare i toro figli, che 
se ne stanno a ciondolare 
dalla mattina atta sera per 
le strade del quartiere, e la 

notte si bucano proprio sul­
la scalinata della chiesa*. 

« Aiutatemi, mio figlio si 
buca, prima la droga leg­
gera ed ora la droga pe­
sante. Per comprare la do­
se, mi chiede sempre saldi. 
Quando i soldi non glieli dò, 
lui ruba. Allora io lavo qual­
che scala in più. Cosi mi 

• guadagno te 10-20 mila lire • 
per la sua dose di eroina. 
Se non la faccio, finisce in % 
galera, per scippo. Ma se 
lo faccio, finisce ucciso. Co- • 
sa devo fare per salvare mio 
figlio?*: è la invocazione 

di una madre di via Podgo- • 
ra, una delle strade più po­
vere di Cagliari. Una ma­
dre con 8 figli e marito di­
soccupato. Ha chiesto aiuto 
ai comunisti della sezione 
€ Vello Spano* e del quar­
tiere Is Mirrione. 

« Mia figlia è diventata 
prostituta perchè schiava 
detta droga. La preferisco 
morta piuttosto che vederla 
drogata e puttana»: dice con 
rabbia Antonietta, una ve­
dova ancora giovane, che fa 
la colf a ore, con 7 figli a 
carico, 

Sconcertante decisione, che sarà attuata dal 1° ottobre, del ministero della Marina 

Come salvarci dalla crisi energetica? 
Semplice, rallentando i traghetti sardi 

Il tratto di mare Genova-Porto Torres verrà percorso in 13 ore e mezza, un'ora e mezza in più di 
adesso - Immediate reazioni di protesta nell'opinione pubblica e nelle organizzazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARCI — Dal prossi­
mo primo ottobre i tra­
ghetti della «Tirrena». In 
servizio sulla linea Geno­
va-Porto Torres, viagge-
rrnno a rilento. Il tratto 
di mare, che attualmente 
viene percorso in 12 ore. 
richiederà una ora e mez­
za in più di viaggio. Nella 
primavera prossima 11 
provvedimento verrebbe 
esteso a tutte le rotte. 

La sconcertante decisio­
ne del ministero della Ma­
rina Mercantile è stata 
comunicata l'altro giorno 
alle Ferrovie dello Stato. 
Il motivo del rallentamen­
to dei viaggi; un rispar-
nr di carburante di circa 
Il 9 per cento richiesto 
espressamente dalla com­
pagnia di navigazione 
pubblica. 

II provvedimento non 
ha mancato di suscitare 

come era ovvio, immedia­
te reazioni nell'opinione 
pubblica e nelle organiz­
zazioni sindacali. Non ~ è 
certj sulle rotte marittime 
da e per la Sardegna — 
sostiene In particolare la 
segreteria della FILT-CGIL 
— che si possono risolle­
vare le sorti della bilancia 
energetica nazionale.. E 
poi resta il fatto che. In 
tal modo, si aggiunge u-
n'altra Intollerabile pena­
lizzazione per la nostra i-
sola. A parte i ritardi nel­
le linee marittime. 1 nuovi 
orari provocherebbero u-
no scombussolamento nel­
lo stesso traffico ferrovia­
rio sardo. In particolare il 
treno in partenza da Porto 
Torres dovrebbe modifica­
re l'orario, ed anche a 
causa dei problemi della 
rete ferroviaria perdereb­
be la caratteristica di 
« Espresso >. finendo - col 

giungere a Cagliari con 
circa tre ore di ritardo. * 

Insomma, se realmente 
diventerà operativa una 
tale decisione, la già di­
sastrata rete di collega­
menti esterna ed Interna 
all'isola, riceverebbe un 
altro insostenibile : colpo. 
Il tutto ad appena due 
mesi dalla conferenza re­
gionale dei trasporti, nella 
quale il ministro della 
Marina Mercantile. 11 de­
mocristiano Signorello, a-
veva presentato con toni 
trionfalistici il programma 
del governo ^er 1 trasporti 
da e per la Sardegna. Le 
organizzazioni sindacali 
hanno annunciato una du­
ra opposizione al provve­
dimento. con una serie di 
iniziative di lotta a partire 
fin dai prossimi giorni. 

Intanto dopo un Ferra­
gosto tranquillo, non ca­
ratterizzato come lo scor­
so anno dai colossali bi­

vacchi dei - passeggeri in 
attesa sulle banchine del 
porti, per gli scioperi dei 

. marittimi, adesso una 
nuova minaccia viene dai 
dipendenti della società 
«Trans Tirreno Express». 
I traghetti che assicurano 
i collegamenti tra Olbia e 
Livorno e tra Olbia e Ba­
stia (in Corsica) rischiano 
di fermarsi un'altra volta. 
Uno sciopero sarà pro­
clamato se non avverrà li­
na schiarita nella vertenza 
In cors.> per la salvaguar­
dia dei posti di lavoro. I 
delegati del sindacati con­
federali sostengono che 
l'azione di lotta si rende 
necessaria in quanto esiste 
il rischio di una chiusura 
definitiva della corsa Ol­
bia-Livorno. con gravi ri­
percussioni sulla occupa­
zione. oltre che sul colle­
gamenti da t per la Sar­
degna. 

Un appello è stato rivol­
to dai sindacati alle auto­
rità regionali, all'arami-
nitrazione provinciale di 
Sassari e alla giunta co­
munale di Olbia. «Nessu­
no può ancora ignorare il 
nostro problema — so­
stengono 1 marittimi, tra­
mite 1 sindacati —; fac­
ciamo affidamento sugli 
enti locali e sulle popola­
zioni. soprattutto sugli 
altri lavoratori perchè. 
superando recenti disac­
cordi. venga portata avan­
ti una battaglia unitaria 
per la salvaguardia di una 
linea marittima, il poten­
ziamento e l'efficienza dei 
collegamenti da e per la 
Sardegna ». I marittimi 
della «Trans Tirreno E-
xpress» si sono infine di­
chiarati in stato di agita­
zione. 

Paolo Branca 

Ennesima denuncia dei pescatori : cagliaritani, addetti alla bonifica 

«Lo stagno di Santa Gìlla è un serbatoio di veleni » 
Presentato un esposto alla magistratura - Nei campioni tracce elevate di mercurio, piombo, cromo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Continua e si 
intensifica lo scarico del ve­
leni nello stagno di Santa 
Olila. La denuncia è del pe­
scatori assunti dalla Regio­
ne — come salariati giorna­
lieri — per 1 lavori di bonifi­
ca. In un esposto alla Pro­
cura della Repubblica 1 pe­
scatori protestano vivamen­
te perchè nel cantiere di 
Santu Inesu. nella parte al­
ta dello sugno (a Groga-
stu). da una decina di gior­
ni l'aria £ diventata Irre­
spirabile. 

I lavoratori lamentano con­
tinue emicranie, mentre mol­
ti accusano preoccupati irri­
tazioni cutanee. La causa 

del malesseri è da attribuire 
ai vicini scarichi della Ru-
mlanca. 

«Evidentemente — scrivo­
no i pescatori nell'esposto al­
la Magistratura — la concen­
trazione delle sostanze tossi­
che presenti nello scarico è 
aumentato notevolmente nel­
l'ultimo periodo». 

Alunnati per 11 fenomeno 
1 pescatori hanno informa­
to l'assessorato regionale al­
la difesa dell'ambiente ed o-
ra sollecitano l'intervento del 
Procuratore della Repubbli­
ca «per verificare se non 
siano state violate le nor­
me che regolamentano gli 
scarichi industriali». 

I lavoratori chiedono al 
magistrato di controllare le 

analisi effettuate dal Labora­
torio di igiene e profilassi 
della Provincia. Queste ana­
lisi. infatti, confermano che 
il grado di tossicità dello sta­
gno di Santa Olila è aumen­
tato. 

La storta della laguna di 
Cagliari si trascina ormai da 
molti anni. Un tempo il più 
ricco e pescoso d'Europa, lo 
sugno di Sanu Olila è mo­
rente per 1 veleni vomlUU 
dalla Rumianca, da altre in­
dustrie. oltre che daue fogne 
di Cagliati e di 80 comuni 
della provincia. Da quando 
per due volte' è scoppiato 11 
colera, in quesU laguna c'è 
divieto di pesca. 
U plano di bonifica, otte­

nuto per opera del PCI • 
dalla lotta dei pescatori, pro­
cede a rilento, le squadre 
addette all'attuazione del pla­
no di bonifica, vengono co­
strette a procedere con mes­
si inadeguati, tra l'incom­
prensione della burocrati» e 
degli stessi governi regionali. 

Intanto nel campioni di 
pesce e di acqua, vengono an­
cora trovate altissime concen­
trazioni di mercurio, benao-
plrene, cromo, piombo, idro­
carburi. fenoli, germi di co­
lera e delle salmonelle. 

Lo stagno il 8anU Olila 
rimane ancora più di prima, 
lo specchio di Cagliari: una 
città degradata e sporca, col­
pita giorno per giorno da 

ogni tipo di malattia infet­
tiva. Ma non solo 8anu Oli­
la è lo stagno infetto ed 
In rovina. Altre sone lagu­
nari di Cagliari risultano in­
quinate sì massimo grada 
Lo specchio di Bellarosa Mi­
nore, nello stagno di Mo-
tentargtas, è quasi irrecupe­
rabile. 

Si tenta ora di salvarlo 
in extremis con un interven­
to della magistratura che ha 
Imposto ad una industria, ge­
stita dal più grosso impresa­
rio edile di Cagliari, di ces­
sare la sua attività. I ve­
leni di questa Industria han­
no rovinato Bellarosa Mino­
ra, facendo scomparire gran 

dei fenicotteri 

na dose di eroina? «Costa 
lOmila lire, ma non è eroina 
buona. Metà è eroina, metà 
è merda. La tagliano ' cosi 
per i poveri. A Roma è di­
verso. Una dose costa 80mila 
lire, e si tratta di eroina 
buona. .Una dose cara il ra-' 
gazzo che lavora può acqui­
starla. ma a Roma, dove c'è 
un più alto tenore di vita. 
A Cagliari ci sono i poverac­
ci, che rubano per procurarsi 
le lOmila lire, ed allora of­
frono solo roba alterata. Qui 
si entra nella logica della 
domanda e dell'offerta. L'im­
portante è che loro, i traffi­
canti che muovono 1 fili dal­
l'alto, facciano i soldi. Quelli 
come me, che dallo "schiz­
zo" sono arrivati alla "pera", 
possono anche crepare ». 

Il ragazzo di Mulinu Bec­
ciu dice che « il paradiso del­
la droga è bello, non fa pen­
sare. ma uccide». Ed allora 
vuole uscirne. Cerca amici. 
cerca una ragazza a cui pog­
giarsi, chiede un posto dove 
trascorrere il tempo libero. 
ed aspira ad un lavoro con 
una paga giusta. Lui vuole 
rientrare nella « normalità >. 
ma trova anche l'ostracismo 
di chi non è disposto a capi­
re né a tollerare. Ed a Ca­
gliari sono in tanti, quasi la 
maggioranza. 

L'altra mattina, in piazza 
Martiri e attorno al bastione 
San Remy. dei signori che si 
affrettavano verso l'ufficio o 
il negozio, e le massaie che 
scendevano verso la piazza 
Jenne per recarsi a fare la 
spesa al mercato di Santa 
Chiara, hanno visto per ter­
ra tante siringhe. Le aveva­
no buttate i ragazzi durante 
la notte, dopo il «buco». 

Nessuno ha posto la do­
manda: « Perchè si droga­
no?». Quasi tutti hanno in­
veito. concludendo che... 
« fanno schifo! ». Ma 0 feno­
meno droga ha assunto oggi. 
anche a Cagliari, un'ampiez­
za tale che non può essere 
trascurato o trattato con pre­
giudizi moralistici che. forse. 
potevano essere giustificati 
quando l'uso dell'eroina o del­
le anfetamine era limitato a 
infime minoranze. Ed è trop­
po semplicistico ricollegare 1' 
uso della droga, ormai gene­
ralizzato tra giovani e giova­
nissimi. a fenomeni di emar­
ginazione sociale, alla man­
canza di strutture associative 
o ricreative, alla difficoltà di 
inserirsi nella produzione e 
nel processo del lavoro, alla 
carenza del sistema scola­
stico. 

E* chiaro che. specie a Ca­
gliari, tutti questi fattori han­
no un loro peso. ' e possono 
essere indirettamente una 
delle cause della diffusione 
della droga- Ma è anche in­
contestabile il fatto che in 
famiglie nelle quali la casa. 
fl lavoro, i soldi non costitui­
scono un problema, la droga 
è anche più diffusa che nei , 
quartieri popolali. I giovani ' 
della media ed alta borghe­
sia che non hanno problemi 
di occupazione né di denaro 
si drogano né più né meno ' 
come i loro coetanei proletari 
e sottoproletari dei rioni pe­
riferici e delle frazioni,ca­
gliaritane. 

- Molte persone sono del pa­
rere che bisogna intensificare 
la propaganda antidroga nel­
le scuole e in tutti i luoghi 
dove i giovani si ritrovano, 
anche sulle spiagge d'estate. 
Le intenzioni sono lodevoli. 
Come renderle però pratica­
bili? Con fl terrorismo sugli 
effetti della droga? Con la 
predica moralistica? Con l'av 
vito paternalistico a confidar­
si. magari col prete? 

Tentativi destinati al falli­
mento. Se la famiglia e tutta 
la società non cercheranno 
dì risolvere la crisi che. di­
stintamente, le travaglia, o» 
gni intervento è destinato a 
finire nel nulla. Forse è ve­
nuto il momento di riscopri­
re valori e tensioni capaci 
di conquistare i giovani, di 
dare un senso ed un indirizzo 
alla loro vita. La confessione 
drammatica e agghiacciante 
del ragazzo di Mulinu Becciu 
valga per tutte. Ha oomuv 
dato a 13 anni. La sua è 
sUU un'esperienza dei nostri. 
tempi. Non sappiamo se sarà ' 
un'esperienza a lieto fine. Og­
gi. a quindici anni Sergio 
cerca di afferrare «n'ancora 
di salvezza. 

Impossihflt continuare a fa­
re domande, a chiedere co-
me • perchè. Lt risposte to­
no dentro di noi. e dobbiamo 
Orarli fuori, ma quelle- g*> 
ste. 

Giimppt Podda 


